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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’ IMPOSTA UNICA COMUNALE – IUC - 

MODIFICA 

 

Sono assenti i consiglieri Cerini, Chiappa, Frigoli, Caputo e Bettoni. Presenti n. 8. 

Il presidente, assessore Galli, illustra il provvedimento. 

Al termine: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, come modificata dal D.L. 6 marzo 2014 n. 

16, convertito con modificazioni dalla Legge 2 maggio 2014, n. 68 e s.m.i. che ha istituito l'imposta unica 

comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), del Tributo per i servizi indivisibili 

(TASI), e della tassa sui rifiuti (TARI); 
 

Visto il comma 682, dell'articolo 1, della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune determina, con regolamento 

da adottare ai sensi dell'articolo 52 del Decreto Legislativo n. 446/1997, la disciplina per l'applicazione della IUC; 
 

Preso atto che il Comune si è adeguato alla nuova disciplina del tributo di cui sopra attraverso il Regolamento per 

la disciplina dell’Imposta Unica Comunale approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 49 del 

30.07.2014 modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in data 30.07.2015; 
 

Considerato che, a decorrere dal 1° gennaio 2016, l’art. 1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 dispone, fra 

l’altro: 

• l’esclusione dalla TASI dell’abitazione principale e relative pertinenze, fatta eccezione per le abitazioni 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e  A/9; 

• la riduzione al 75% dell’imposta a favore degli immobili locati a canone concordato di cui alla Legge 9 
dicembre 1998, n. 431; 

• la riduzione del 50% della base imponibile per le  unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 

primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il 

comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello 

stesso comune in cui e' situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il 

comodante oltre all'immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito 

a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9; 

• l’esenzione dall’imposta a favore delle unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a proprietà indivisa 
destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza 

anagrafica; 

• esenzione a favore dei terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione e di quelli a 

immutabile 
 
destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; 

 

Richiamata la Legge 27.07.2000 n. 212 e s.m.i. contenente “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 

contribuente”; 
 

Considerato quindi opportuno adeguare, apportando le conseguenti modifiche, al Regolamento Comunale per la 

disciplina dell’Imposta Unica Comunale approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 49 del 

30.07.2014 modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in data 30.07.2015; 
 

Visto l’art. 52 del D.lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702, dell'art. 1, della Legge n. 

147/2013 di cui sopra, secondo cui i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
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passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti; 
 

Vista la bozza di modifiche Allegato A) e ritenuta meritevole di approvazione; 
 

Visto: 

• l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge 
28/12/2001, n. 448, il quale prevede che, il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi 

locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali 

regolamenti, anche se adottati successivamente al 1° Gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di 

previsione, hanno comunque effetto da tale data; 

• il decreto del Ministero dell’interno del 1° marzo 2016 che ha differito al 30 aprile 2016 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2016/2018; 

 

Tenuto conto che le variazioni al regolamento entrano in vigore il 01/01/2016, in virtù di quanto previsto dalle 

sopra richiamante disposizioni normative; 
 

Acquisito altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico/finanziaria ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lettera b, del D.lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2/bis, del D.L. 174/2012; 
 

Preso atto che ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 153, comma 5, del D.lgs. 267/2000 sulla proposta 

sottoposta al Consiglio Comunale per la presente deliberazione ha espresso parere favorevole: 

- il Responsabile del Settore Economico/Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 

Presenti e votanti n. 8 

Con voti favorevoli 7 (Cerana, Ferro, Galli, Giachi, Porro, Farisoglio, Caldiroli) e astenuti n. 1 (Mazzucco), 

espressi per alzata di mano: 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 
 

2. di provvedere alla modifica degli artt. 1 - 4 - 6 - 7 - 7bis - 12 - 13 - 14 - 15 - 17 - 28 e 37 del vigente  
Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale approvato dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n. 49 del 30.07.2014 modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in data 

30.07.2015 - nella formulazione definitiva riportata nell’allegato che forma parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 
 

3. di dare atto che le modifiche al regolamento entrano in vigore il 1° Gennaio 2016; 
 

4. di demandare al Servizio Tributi la pubblicazione della presente nell’apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 


